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POLITICA INTERNA PAGINA 7 L'UNITÀ 

In giornata il programma del presidente incaricato 
Avrà con sé ancora i Prandini, gli Andreotti, i Conte 
Spaventa: «Io nella compagine? Nessuno mi ha detto niente» 
E Andò inventa la formula del «quadripartito arioso» 

Amato a capo dei vecchi ministri 
Forlani chiama a raccolta. De Mita: «Non è Tunica via» 
Salvo Andò: «Un quadripartito arioso». Forlani: dopo 
Amato, solo «irresponsabilità». De Mita corregge: 
«C'è sempre un'altra possibilità». Amato insomma 
conta sugli alleati di sempre, con l'alea dei «referen
dari». La Malfa: «É prigioniero di De e Psi». Oggi la 
bozza di programma. Circolano nomi di ministri, e 
non si vedono novità. Polemica sui «tecnici». Spa
venta: «Io ministro? Non so nulla». 

VITTORIO RAQONI 

• ROMA. Salvo Andò, capo
gruppo socialista alla Camera, ' 
s'è inventato un'altra definizio
ne: adesso lo chiama «quadn-
partito arioso». Vuol dire che 
Giuliano Amato, allo stato dei 
fatti, pud contare solo su Oc, 
Psi, Psdì e Pli. «Poi - spera An- " 
dò - si vedrà strada facendo». 
Ma ormai, in sostanza, quadri-
partitoè. • •-. «•• -,, •>-.?-

Arnaldo Forlani lo ricono
sce: «Per ora il presidente inca
ricato ha avuto l'appoggio dei 
quattro, e in questa situazione 
non e poco», ha detto ieri mat
tina. 11 segretario (dimissiona-
no) della Oc sostiene che «do-
pò Amato non ci sarebbe nìcn- -
te, solo l'irresponsabilità e la " 
confusione. Io credo che sosti- •" 
ruendolo la situazione non si 
modificherebbe». Ma Ciriaco 

De Mita, tampinato dal cronisti 
ieri sera, dopo un incontro con 
Forlani e Cava ha corretto cosi: 
«Amato un governo deve pur 
farlo. Che poi ci sia una sola 
possibilità non lo credo, per
chè nella vita ce n'è sempre 
un'altra, altrimenti non si an
drebbe avanti». V 

Si parte in quattro, dunque, 
mentre la sinistra de continua ' 
a recalcitrare, e fa capire che 
nor. crede che dopo Amato ci 
sia un ineluttabile diluvio. Ma 
sul futuro governo si staglia an
che qualche ombra minaccio
sa. Per esempio quella dei 
«pattisti referendari» de: se non 
gradissero il programma del 
presidente incaricato, un ma
nipolo degli amici di Segni e 
Rivera potrebbe anche decide
re di non votare la fiducia. Per 

una maggioranza appesa al fi
lo, sarebbe una mazzata. Tan
to che Salvo Andò digngna i 
denti: «Se i pattisti prendessero 
una decisione simile, avrebbe
ro il dovere di annunciarla. Sa
rebbe un triste modo di rinno
vare la politica, quello dì fare i 
franchi tiratori». 

Naturalmente, per chi spera 
che il quadripartito possa rac
cogliere voti aggiuntivi, c'è 
l'ancora della bozza program
matica, circondata per ora da 
un relativo mistero. Amato ci 
lavora da ieri mattina, chiuso 
nella biblioteca della sede del 
Psi. Dovrebbe trattarsi di «sche
de». Entro questa mattina sa
ranno recapitate ai partiti, che 
potranno esaminarle e rego
larsi di conseguenza. Alle dieci 
di oggi si riunisce per questo la 
Direzione del Pri. Stasera o do
mani quella della Oc. Il coordi
namento politico del Pds è già 
convocato per domani. 

Qualche indiscrezione, ien, 
è circolata. E su questa base il 
Tgl presenta un Amato deciso 
ad evitare manovre tampone, 
che chiederebbe una legge de
lega per bloccare gli sprechi 
nella sanità, la previdenza, i 
servizi e i trasporti. Sarebbero 
in vista anche una stretta con
tro l'evasione e l'elusione fi
scale, e una tregua salariale, 
segnatamente nel pubblico 
impiego, per puntare a una n-
duzione del tasso di inflazione 
al 3 per cento. Amato sta poi 
approntando un provvedimen
to per la revisione dei mecca
nismi degli appalti. E nella sua 
bozza richiamerebbe la larga 
convergenza che ha registrato 
attorno alla proposta di elezio
ne diretta dei sindaci, nonché 
l'esigenza che il «pacchetto 
istituzionale» sia affidato a una 
commissione bicamerale, co
me già auspicato dal presiden
te Scaltaro. 

La bozza - si tratti di un mal
loppo o di esili «pillole» - sarà 
presentata da Amato questa 
mattina anche a Segni e al co
mitato promotore dei referen
dum, mentre nel pomeriggio 
l'incancato incontrerà alla Ca
mera i rappresentanti di Cgil. 
Cisl e Uil, della Confindustria e 
della Confcommercio. Nel frat
tempo, continua le sue telefo
nate col presidente Scalfaro. il 
quale tenta di dargli una mano 
attraverso colloqui privati con 
vari esponenti politici. Preven
tivamente, per ora. Amato ha 
ottenuto l'appoggio dell'am
ministratore delegato della 
Fiat, Cesare Romiti: «Giuliano 
Amato è una persona dì gran
de intelligenza e capacità - ha 
detto a Maranello -. Dobbia
mo fargli gli auguri, perchè il 
suo insuccesso non sarebbe 
solo un fatto personale ma fa
rebbe ripiombare l'Italia in una 
situazione da cui sarebbe diffi-

Oggi direzione psi sul governo 
Martelli vuole restare alla Giustizia 

Craxi all'attacco 
degli oppositori 
Inizia la «conta» 

BRUNO MISERttNDINO 

M ROMA. C'è il puzzle dei ministri. 
C'è il problema dell'assetto intemo, 
direttamente legato alle scelte di 
Amato. E c'è il problema della linea 
politica, contestata ormai aperta
mente da esponenti di rilievo del 
partito e da una quota consistente 
della base. Con l'occhio a questi tre 
ordini di problemi Bettino Craxi af
fronta stamane una delle più difficili 
riunioni di direzione della sua segre-
tena. 

L'ultima riunione fu quella del do
po voto, conclusa dal parapiglia con 
Occhctto, che aveva definito la rela
zione di Craxi «desolante». Da allora 
ad oggi molte cose sono cambiate, 
ma in peggio, per le quotazioni del 
segretario socialista. La linea è sem
pre la stessa, ma nel frattempo il lea
der di via del Corso ha dovuto incas
sare altre sconfitte, dal Quirinale, fi
no alla dolorosa rinuncia di palazzo 
Chigi. Una sfilza di insuccessi che 
l'hanno reso sospettoso soprattutto 
all'interno, convinto com'è Bettino 
che a depotenziarlo nella corsa a 
palazzo Chigi sia stato non solo il ca
so Milano ma anche la contestazio
ne intema e il voltafaccia di qualche 
fedelissimo. C'è quindi molta attesa 
per quello che dirà ai suoi. Certo, il 
ragionamento è ampiamente previ
sto: la rinuncia è stata una scelta vin

cente perchè ha permesso di dare 
l'incarico a un socialista. Quanto al-

• la ristrettezza della base politica con -
cui Amato sembra disporsi a forma
re il governo, la colpa non è della 
sua linea, ma della riluttanza degli 
altri, primi fra tutti Pds e Pri. Ma l'at-

* tesa è per l'atteggiamento che terrà 
• nei confronti degli oppositori. Craxi 
* ha intenzione di rivedere gli assetti 

intemi in relazioni alle poltrone di 
ministro che verranno assegnate, 
ma seguendo una linea chiara: for
mare un gruppo dirigente ancora 
più fedele e affidabile di quello at
tuale (De Michelis vicesegretario 

. unico, Maurizio Sacconi all'organiz-
, zazione, La Ganga capo della segre-
• teria politica) e avviare la conta, se 

non la resa dei conti con i cosiddetti 
ribelli. Tra questi ci sono ormai nomi 
importanti: Del Turco, Manca, Si- • 
gnorile. Spini, Formica, Raftaelli, 

All'Unto. Non si sa se tra questi si 
annovererà Claudio Martelli, con cui 

. Craxi ha fatto scendere un gelo asso
luto. Ma è probabile di no, il ministro -
della giustizia dovrebbe vedersi con-

* fermato in quell'incarico cui tiene 
molto e non ha voglia di guidare 
nessun fronte anti Craxi, pur appro
vando le critiche alla linea immobile 
del segretario. Ieri Martelli ha parte
cipato a una messa in ricordo di Fai-

' cone,esaltandone figurae impegno. 

ma ha eluso ogni domanda sulla 
possibilità che un governo a base 
cosi ristretta come quello che sem
bra formare Amato possa continua
re la battaglia del magistrato ucciso: 
«Non è questa la sede per approfon
dire temi del genere», ha glissato. E 
tuttavia un occhio al fronte del cam
biamento Martelli lo mantiene ben 
aperto. Proprio oggi avrebbe dovuto 
prendere parte a una manifestazio
ne con Ottaviano Del Turco e un 
centinaio di sindacalisti socialisti sul 
tema della rigenerazione della sini
stra, che tuttavia è stato spostato per 
la concomitanza con la riunione 
della direzione. . ' • 

Quanto al fronte del cambiamen
to, si cerca un raccordo tra le varie 
anime e un'intesa comune. Oltre a 
un'iniziativa politica importante, co
me quella cui stanno lavorando 
esponenti socialisti e del Pds per an
dare a una sorta di documento ma
nifesto della sinistra. Nei loro con
fronti sarà «normalizzazione»? Qual
cuno lo teme, ma non è detto che 
Craxi ne abbia la forza. Ieri intanto 
Acquaviva, concludendo un conve
gno dei circoli Walter Tobagi sulla ri
forma dei partiti ha criticato «quei 
solerti compagni che si sono im
provvisati marciatori dell'onestà, in 
supplenza ai decadutoi marciatori 
della pace». 

cile uscire». Il direttore genera
le della Confindustria. Inno
cenzo Cipolletta, invece ha già • 
mandato a dire che cosa si -
aspettano i grandi imprendito
ri: contenere la spesa pubblica 
in maniera rapida, e rilanciare 
il mercato finanziario. <\ 

I partiti che si mantengono < 
tiepidi verso Amato dicono pe
rò che i programmi non basta 
scriverli, bisogna saperli e vo
lerli attuare. Piuttosto, il propo
sito originano di dar vita a un 
governo snello, con un nume
ro di ministri e sottosegretari 
«chiuso» rispettivamente a 21 e * 
43, con un forte apporto di 
«tecnici», sembra già vibrare 
sotto i colpi delle nvendicazio- ;• 
ni di correnti e sottocorrenti > 
dei partiti. 1 nomi circolano da 
giorni e giorni: da Andreotti a -
Prandini a Conte, tutto già vi- • 
sto. E la «quota tecnici» sembra ' 
definitivamente assottigliata a 
quattro, con i nomi di Reviglio, , 
Spaventa, Necci e Guarino in 
pole position per tutta la gior
nata di ieri. 

Su quale dei partiti dovrà 
«stringere» la propna quota per 
far posto ai «competenti», si'-
profilano discussioni vivaci. 
«Noi abbiamo già dato - dice
va ieri ancora Salvo Andò, fa
cendo i nomi di ex ministri co

me Ruggiero, Ruberti e La Per
gola -. Per quel che ci riguar
da, sarebbe un de)a-vu». Quan
to poi ai diretti interessati, con
tinuano a cadere dalle nuvole. • 
«Non so niente di questa storia ; 

- protesta l'economista Luigi 
Spaventa, dato praticamente ' 
già per certo titolare di uno dei 
dicasten economici -. Non ho 
né visto né sentito Amato. Vdr- , 
rei solo lamentare quanto mi 
disse una volta il compianto -
Emanuele Rocco: io sono il più ' 
antico ex ministro in pectore • 
nella stona della Repubblica». : 
Lo disturba la bagarre attorno 
al suo nome. «Non stiverò let- ' 
tere ai giornali, come ha fatto il ; 
prof. Monti, per dire la mia in
dignazione-spiega- Maque-1 
sta faccenda, mi pare, ormai -
sta sfiorando il ridicolo». •vjw» „ 

E in fondo con simili argo-
menti che ieri Giorgio La Malfa 
ha detti} anticipatamente no • 
alle richieste di collaborazio
ne. «Questo governo - ha after- j 
mato - è prigioniero di De e • 
Psi. Ho detto ad Amato, di cui < 
sono grande amico: "Perchè 
non rischi? Perchè non nomini, 

' 25 persone esteme, ministri ' 
non pai lamentari? Se hai co-, 
raggio, il Pri ti darà una ma
no"». Amato, pare, non ha ri
sposto. . . -v-

Stasera assemblea dei referendari 
Il programma pare insufficiente v 

Oggi un incontro 
tra Segni e Amato 
Il patto dirà no? 

FABIO INWINKL 

§ • ROMA. Gli esponenti del patto ' 
referendario saranno ricevuti stama
ne da Giuliano Amato. Con Mario 
Segni saranno presenti Enzo Bianco, 
Augusto Barbera e Alfredo Biondi. -
La richiesta è stata formulata nella 
serata di ieri, al termine della riunio- • 
nel'protrattasi per tre ore, della pre- '. 
sidenza del comitato «9 giugno». 
Una riunione che aveva il compito di , 
preparare l'assemblea dei parla
mentari del patto referendario, con
vocata per il pomeriggio di oggi al 
collegio del Nazareno. Amato non 
ha ancora reso noto il suo program- . 
ma e quindi solo stasera i «pattisti» 
definiranno una posizione in vista ' 
del voto di fiducia al nuovo governo. v* 
Da la necessità di un incontro con il 
presidente incancato per fare chia-
rezza sui punti relativi alla nforma 
elettorale. 11 colloquio serve, con tut- • 
ta evidenza, soprattutto a quelle ~r 
componenti referendarie - democri
stiani e liberali - che fanno parte 
della maggioranza governativa. I " 
propositi sono indirizzati, in ogni ca
so, a far pesare nei prossimi giorni il '• 
ruolo e le proposte del «patto Segni». 
Del resto, il tentativo di Amato è an
dato progressivamente perdendo r 

mordente e consensi e pare sempre ' 
più nstretto nei recinti del vecchio 

quadripartito uscito battuto dal voto 
del 5 apnlc. In materia di riforma 
elettorale la bozza elaborata da 
Amato non sembra sinora andare 
oltre, in sostanza, al riconoscimento 
di un largo consenso maturato tra le 
forze politiche sull'elezione diretta 
del sindaco. Un altro punto che il, 
comitato «9 giugno» intende chiarire 
è l'atteggiamento che il nuovo ese
cutivo intende avere nei confronti 
dei referendum elettorali. Alla fine 
dell'anno si avrà il verdetto di am
missibilità della Corte costituzionale: 
anche questa volta la Presidenza del 
Consiglio si costituirà in giudizio 
contro i quesiti sottoscritti da un mi
lione e mezzo di cittadini? - » 

Ieri uno degli esponenti di punta 
del gruppo, il de Gianni Rivera, ha ri
badito che, se non ci saranno le con
dizioni, voterà contro il governo. E 
ciò in coerenza con gli impegni as
sunti in campagna elettorale. Rivera 
ha anche consentito con la dichiara
zione resa qualche giorno fa da Ma
rio Segni: «L'elezione diretta del sin
daco va bene, ma non basta». Circa i 
«venti di scissione» segnalati nella 
De, il deputato milanese evita una ri
sposta diretta, ma constata che «se il 
paese chiede certe cose e i partiti 

non ne tengono conto, ci sarà da va
lutare una situazione». E aggiunge 

. che «fino a quando non ci sarà un 
congresso nella De non si potrà af
frontare il problema». Categorico un , 

. altro deputato de, Tarcisio Cini: «Se • 
la De non si rinnova, non subirà una ' 
scissione, ma si spappolerà». Secon-> 

* do l'esponenie della sinistra scudo- ' . 
crociata «il presidente del Consiglio -, 
incaricato non potrà non inserire un 
capitolo consistente sulle nforme, . 

' soprattutto dopo il voto del 5 aprile». 
Un altro parlamentare della sinistra * 

* de, Renzo Lusetti, si chiede: «Come >, 
•_ si fa a dar luogo ad una scissione * 

proprio adesso che qualcosa si è "-
mosso?». A suo parere, «anche se f 

, qualcuno poi votasse contro le indi- u 

cazioni della De non lo faranno cer-
tamente tutti i pattisti de in blocco». >-
Quanto a Segni, per Lusetti il leader i 
dei referendum «è coerente con le ^ 
sue convinzioni, ma la De non lo • 

* espellerà neppure se votasse in ma- ' 
" niera difforme dal partito». E Gerar

do Bianco, che questa espulsione 
aveva minacciato dopo le votazioni • 
sul capo dello Stato, appare più con-

i discendente. «Segni? Segni sta be
ne...», questa la battuta del capo-

. gruppo dei deputati de nel transat-
' lantico di Montecitorio. . v • < • •* 

TinaAnselmi 
chiede ad Amato 
«più donne 
nel governo» 

«È necessaria una maggiore presenza di donne nel go
verno, nel momento in cu i il paese chiede che tali nomi
ne rispecchino compentenza e trasparenza». Achiederlo 
al presidente incaricato, Ciuliano Amato, è la presidente 
delle commissione per le pan opportunità Tina Anselmi, • 
rilevando come proprio compentenza e trasperenza -
«hanno sempre caratteiiizato l'impegno delle donne ; 
nella politica e giustamente sono stati evidenziati nel '•• 
messaggio rivolto alle camere dal presidente della Re
pubblica». Tina Anselmi chiede, inoltre, che Amato di
scuta con la commissione il programma del futuro gover
no reletivamente ai temi che si collegano alla condizione < 
femminile: politica del lavoro, servizi, tutela della mater- , 
nità, pensioni e politiche della famiglia. Due erano le -, 
donne nel governo uscente: la de Rosa Russo Jervolino '' 
(Affari sociali) e la social sta Margherita Boniver (lmmi- : 
grazione). Ministeri che nel prossimo governo verranno ' 
accorpati rispettivamente alla Sanità e agli Esteri. , -

«È ancora possibile essere 
onesti in Italia». Lo hanno 
sostenuto i partecipanti a 
un •• convegno •/ sull'argo
mento promosso dalla rivi
sta «Micromega» e dalla Si-

m'm nistra dei club. Giuseppe ' 
Ayala, Walter Veltroni, Sta-

Essere onesti 
in Italia: . 
dibattito 
a Roma . 

(ano Rodotà, Don Luigi Di Liegro, Paolo Florese D'Arcais, 
Franco Morganti e Paolo Morelli si sono detti tutti ottimisti 
sulla possibilità che gli on>»sti non si arrenadno al malco
stume delle tangenti, mj. tutti hanno sottolineato che 
molte sono le difficoltà che si frappongono al supera- ' 
mento al sistema «tangcntocratico». L'ex magistrato pa
lermitano, ora deputato pri, Ayala ha invitato a non dele
gare totalmente ai giudici la questione morale: «I partiti -
ha detto - se vogliono essere credibili devono arretrare 
dallo Stato e rigenerarsi al loro interno». Non è completa- ! 
mente d'accordo Rodotà, presidente dimissionario del f 
Pds, che ha detto: «Stiamo attenti perché, se si afferma I-
questa idea, qulacuno potrebbe pensare che a Milano il 
giudice Di Pietro sta abusando del suo potere». Veltroni, 
direttore de «L'Unità» ha indicato nella costituzione di un 
nuovo schieramento, basato sulla questione morale, la 
via d'uscita dal sistema de Ila corruzione. , ., ... • . 

Circoli Tobagi 
a convegno 
sulla funzione 
dei partiti 

«I partiti possono tornare 
ad avere la funzione loro 
assegnata dalla Costituzio
ne?» Èi'interrogativo posto 
da un convegno organiz-
zatodall'associazione > na-

_ _ _ ^ _ ^ _ m zionale - centri culturali 
. . Walter Tobagi. Al centro: 

la questione morale, i mali attuali della forma partito e 
l'esigenza di una loro riforma intema. Il segretario regio
nale del Psi, Gabriele Gherardi, ha ripercorso le fasi attra
verso cui è passata la fot ma-partito: al crollo del parti
to-apparato è seguito ur atteggiamento di «puro prag
matismo» e il rischio è chi: tutti i partiti sembrano uguali. 
«Di qui la disaffezione e la nascita di un partito trasversale » 
e autonomo rispetto allo Stato con forzature golpiste, che :' 
non rappresenta più i valori di libertà, uguaglianza e soli
darietà che - sottolinea Gherardi - appartengono alla ; 
storia centenaria del partito socialista». La conclusione: [ 
che i partiti devono cambiare per essere ancora necces- ' 
sari alla democrazia. - , .- -

Sicilia: 
proseguono 
gli incontri 
sulla crisi 

Proseguono gli incontri e le 
prese di posizione in vista 
della formazione del nuo- j 
vo governo alla Regione. '« 
L'assemble siciliana tome- -
rà a riunirsi giovedì per ; 

" _ _ , , m m m m m — _ _ ^ ^ _ _ 1 . eleggere il nuovo presiden- . 
te, ma tutto lascia pensare . 

che si andrà a un nulla di fatto: ancora una volta dall'ur- ;' 
na dovrebbe uscire un candidato di bandiera de. La crisi . 
va avanti ormai da 50 giorni e il capogruppo socialista, '. 
Turi Lombardo, chiede e i e anche per la Regione si ap- • 
plichi la legge regionale che prevede lo scioglimento de- s 
gli Enti locali se questi non eleggono le giunte entro 60 
giorni. E il presidente della commissione antimafia del- { 
l'Ars, il socialista Granata, chiede una maggioranza costi- : 
tuente nella quale la sinistra sia chiameta a svolgere un -
ruolo fondamentale. I deputati del Pds all'Ars con il loro ; 
presidente Parisi e il segretario regionale Capodicasa si <; 
sono incontrati ieri con i lappresentanti di Cgil, Cisl e Uil. '„ 
Parisi ha detto che bisogna lavorare per nuove regole de- * 
mocratice e ha elencato i punti fondamentali posti dal \ 
Pds: la nuova legge elettorale, l'adeguamento dello Sta-, 
tuto, l'adesione al codice di comportamento, una nuova ; 
legge sugli appalti, la riforma della spesa, la separazione 
tra politica e amministrazione. Punti su cui si è trovato v 

d'accordo anche il segretario della Cisl Carrao che ha 
detto: «C'è bisogno di un ;ovemo sostanziale che sappia ì 
esprimere una linea politica e che sappia tener conto an- ; 
che di problemi quali le ristrefezze delle risorse finanzia- ' 
rie»- - ;. '. ' .• , . - • , . . . •- ' •• .-,;"> C 

GREGORIO PAMB 

Previsto un incontro col presidente incaricato: si tenta di superare una fase di aspre contrapposizioni con l'esecutivo 
Riaffermato il ruolo di salvaguardia dell'indipendenza della magistratura. «È necessaria la riforma dell'ordinamento giudiziario» 

Galloni: «Ecco le richieste del Csm al futuro governo» 
Sul programma del governo per la giustizia, Galloni 
incontrerà Amato. Il vicepresidente del Csm chiede
rà al presidente del Consiglio incaricato la riforma 
dell'ordinamento giudiziario ed una radicale depe
nalizzazione dei reati minori. Ma si tenta anche di 
superare la fase delle contrapposizioni col potere 
esecutivo. Autonomia e ruolo del Csm e difesa del
l'indipendenza del Csm i punti centrali. 

ENRICO FICRRO 

• • ROMA. Riforma dell'ordi
namento giudiziario, diminu
zione del carico penale, auto
nomia della magistratura e 
ruolo del Csm: sono questi i 
punti che Giovanni Galloni, vi
cepresidente del Consiglio su
periore della magistratmra, 
sottoporrà nei prossimi giorni 
a Giuliano Amato. Lo ha an
nunciato ieri lo stesso Galloni 
nel corso di una conferenza 

stampa tenuta a Palazzo dei 
Marescialli insieme ai consi
glieri Alessandro Pizzorusso, 
Franco Coccia, Giuseppe Rug
giero e Giovanni Palombarsni. 
L'incontro tra Galloni e il pre
sidente del Consiglio incarica
to vuole apnre una fase di ri
presa di rapporti positivi tra 
esecutivo e Csm dopo le pole
miche degli anni scorsi. L'oc
casione è fornita dalla presen

tazione di due relazioni, una 
sullo stato della giustizia ita
liana, dedicata alla riforma 
dell'ordinamento giudiziario, 
e una sulla depenalizzazione 
di una sene di reati minori che 
appesantiscono il lavoro degli 
uffici giudiziari. «Oggi - ha 
spiegato il vicepresidente del 
parlamentino dei giudici - ab
biamo come disciplina del
l'ordinamento giudiziario una 
legge fondamentale che risale 
al 1941. Quindi a prima del 
varo della Costituzione, con 
aggiornamenti successivi, epi
sodici, tramile leggi che han
no tutte il difetto di innestarsi 
su un quadro che il costituen
te previde dovesse essere 
cambiato». Un compito che i 
padri della Costituzione affi
darono allasettima disposizio
ne transitoria, «sinora mai at
tuata», ha sottolineato Galloni. 

Al futuro presidente del Consi
glio, come ha già fatto con il 
presidente Scalfaro, con i pre
sidenti di Camera e Senato, e 
con il ministro Martelli, Gallo
ni chiederà un impegno con
creto in questa direzione, e 
uno «sforzo» nella riforma più 
complessiva della macchina 
giudiziaria italiana. «Siamo in 
una situazione di diffusa in- . 
certezza de! diritto - ha sotto- • 
lineato il consigliere Alessan
dro Pizzorusso (Pds) - l'o
bicttivo del nostro sforzo è di 
segnalare agli organi politici 
non solo di essere attenti alle 
emergenze, ma anche di ri
flettere più sistematicamente 
su questi settori del diritto». 

Non sono mancati riferi
menti alle vecchie polemiche 
e agli attacchi ai quali il Csm è 
stato sottoposto negli ultimi 
due anni, nella presentazione 

delle 144 pagine sullo stato 
della giustizia in Italia, redatte 
dal professor Alessandro Piz-
zorusso.«Un documento - ha 
precisato Galloni - che indica 
il Csm come strumento di at
tuazione della indipendenza , 
e dell'autonomia della magi
stratura». Parole che il numero 
due di Palazzo dei Marescialli 
ha scandito, quasi a sottoli
neare la volontà di scrivere la 
parola fine all'epoca dei con
trasti duri con la presidenza ' 
della Repubblica e con il mi
nistro della Giustizia, inaugu
rata da Cossiga e che ha visto 
tra i suoi protagonisti lo stesso 
Martelli. Obiettivo finale di 
quegli attacchi era l'autono
mia della magistratura, la sot
tomissione del pm al potere , 
esecutivo, il progressivo svuo
tamento dell'autonomia del • 
Csm, la sua stessa composi

zione. Temi presenti nella re
lazione di Pizzorusso che Gal
loni ha voluto richiamare rife
rendosi alla «specificità costi
tuzionale della funzione del 
magistrato, alla sua speciale 
garanzia di indipendenza ed ' 
autonomia rispetto ad ogni al
tra funzione pubblica». Netta 
la presa di posizione su ruolo 
e funzione del Csm, sul «man
tenimento del suo assetto at
tuale» e sulla difesa dell'auto
nomia del pm contro ogni 
ipotesi di sua dipendenza dal 
potere esecutivo. Al presiden
te incaricalo, il Csm propone 
l'unificazione di tribunali e 
preture dopo la piena entrata 
in vigore del giudice di pace e 
del nuovo codice di procedu
ra civile. ' - - • 

Ma riformare la macchina 
giudiziaria significa in primo 

luogo «deflazionare» in modo 
radicale il carico penale. È l'o
biettivo che si propone il se- • 
condo documento redatto dai 
consiglieri Palombarini e Rug- ' 
giero. Quarantatre pagine che ; 
hanno già avuto l'assenso di ' 
Martelli, dichiaratosi favorevo- ' 
le «alla più ampia depenaliz
zazione possibile». Una com-. 
missione del ministero di Gra- ', 
zia e Giustizia ha già messo a . 
punto quatto schemi di prov-,'. 
vedimcnti in materia di navi
gazione, demanio marittimo, £ 
lavoro, previdenza e leggi di ?' 
pubblica sicurezza. «Non si -
tratta di privare di sanzione ; 

fatti giudicati illeciti dalla co
scienza popolare - ha preci- -
sato Galloni-ma di vedere se . 
alcuni di essi trovino sanzione ." 
più adeguata attraverso quella • 
penale o non attraverso san
zioni civili e amministrative». ' Giovanni Galloni 
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